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di Gigi Bortoli

L’
architetto Luigi Scola-
ri, presidente della
Fondazione Ordine de-

gli Architetti della provincia
di Bolzano, è coinvolto in pri-
ma persona dalla mostra at-
tualmente in esposizione a
Merano Arte, “Abitare le Al-
pi”, essendo una delle guide
in occasione dei “Martedì lun-
ghi” che in questo periodo si
tengono nella città del Passi-

rio.
Qual è il

ruolo della
Fondazio-
ne?

La mostra
presso Kunst
Meran/o Ar-
te nasce da
una stretta
collaborazio-
ne tra la gal-
leria d’arte e

la Fondazione, che da sempre
si propone come una piatta-
forma di discussione intorno
ai temi dell’architettura, of-
frendo supporto e consulen-
za.

Sempre più spesso d’ar-
chitettura si occupano i
musei d’arte moderna!

C’è chi sostiene che l’archi-
tettura è la madre di tutte le
arti, quindi non c’è da meravi-
gliarsi. A me basta che si rico-
nosca che anche essa è una
forma d’arte - visiva e funzio-
nale all’organizzazione dello
spazio - ed in particolare quel-
la piú vicina all’uomo, perché
gli dà ospitalità e lo protegge.
L’architettura è il nostro più
tangibile patrimonio cultura-
le. Con essa, bella o brutta
che sia, dobbiamo confrontar-
ci tutti, ogni giorno. Abbiamo
dato una Casa alla Musica,
una Casa allo Spettacolo, una

Casa all’Arte, una Casa alla
Danza. Spero che riusciremo
presto a realizzare una Casa
dell’Architettura: centro stu-
di e archivio.

Quale il quadro comples-
sivo in tema d’architettura
nella nostra provincia?

É stato investito molto. La
qualità dell’architettura pub-
blica è d’esempio per tutta l’I-
talia e la scena architettonica

locale, anche quella promos-
sa dai committenti privati,
sta risvegliando interesse a li-
vello sovrannazionale. L’ar-
chitettura altoatesina è diven-
tata un fenomeno di cui trat-
tano oggi libri e riviste. Dob-
biamo questo alla qualità dei
professionisti e ad una com-
mittenza che spesso si può di-
re illuminata. Ma non dobbia-
mo accontentarci: deve diven-

tare un tema condiviso e alla
portata di tutti.

Quali le linee-guida della
mostra meranese?

Ci siamo confrontati sul te-
ma dell’abitare che può esse-
re declinato in diverse manie-
re. Abitare le Alpi è un tribu-
to al nostro paesaggio e alla
residenza, che qui viene inter-
pretata dall’architettura in
modo esemplare. Non si trat-

ta però di case unifamiliari,
perché non abbiamo ritenuto
che questo modello abitativo
sia quello adatto al nostro ter-
ritorio. È ormai da tutti rico-
nosciuto che nell’arco alpino
il suolo edificabile è una risor-
sa limitata, e quindi la casa
plurifamiliare è il modello da
adottare per costruire anche
qui. L’attenzione è per la co-
munità. L’investimento finan-
ziario è limitato, la superficie
del lotto ridotta, i volumi edi-
ficabili ingen-
ti, il program-
ma spaziale é
complesso,
perché lega-
to alle esigen-
ze di differen-
ti nuclei fami-
gliari e alla
molteplice
composizio-
ne generazio-
nale degli abi-
tanti. Insomma, in area alpi-
na la casa collettiva combina
comunità e comunanza, gene-
ra un sentimento di solida-
rietà tra abitanti verso l’am-
biente esterno.
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Scolari: l’architettura
è arte, soprattutto

nel ricco Alto Adige

LA MOSTRA
di Merano Arte

Intervista all’architetto che fa da “guida”
all’esposizione sugli edifici dell’area alpina
e che rivendica un ruolo nuovo per il settore

L’architetto
Luigi Scolari
fa da guida
alla mostra
di Merano
Arte

 

‘‘
Come i teatri
e le gallerie,

servono Case per
l’architettura, come
centro studi ma anche
come prezioso archivio

Uno scorcio
della mostra
meranese
sull’
architettura
alpina

 

‘‘
“Abitare le Alpi”
è un tributo

al nostro paesaggio
e alla residenza, che qui
viene interpretata
in modo esemplare

 
IL CATALOGO

Fotografie e saggi sulle caratteristiche alpine

I
n occasione della mostra
Abitare le Alpi è stato rea-
lizzato un ricco catalogo,

che analizza le peculiarità
abitative dell’arco alpino ed
illustra i 37 progetti in mo-
stra. Contiene saggi di Miha
Desman, Köbi Gantenbein,
Hansjörg Hilti, Wojciech Cza-
ja, Loredana Ponticelli, Chri-
stian Schittich ed Axel Sowa

sulle specificità territoriali ed
un’approfondita introduzio-
ne alle caratteristiche peculia-
ri dell’architettura contempo-
ranea altoatesina, con inter-
venti di Wolfgang Piller, Lui-
gi Scolari, Paolo Mazzoleni. A
cura di Merano arte e la Fon-
dazione dell’Ordine altoatesi-
na degli Architetti. Testo
scientifico sul tema dell’edili-

zia abitativa: Peter Ebner
(Professore all’Università di
Monaco di Baviera e curatore
della mostra). Introduzione:
Eva Herrmann, Markus Kun-
tscher. Impaginazione e grafi-
ca: Andrea Muheim, Lioba
Wackernell. Fotografie: Har-
tmut Nägele. Edizioni Bir-
khäuser Verlag (Basilea). 428
pagine, Euro 59,90 (gi.bo.)Un altro scorcio della mostra a Merano Arte

Le ragioni della proroga?
Un’iniziativa come questa ri-
chiede tempo, attenzione, pos-
sibilità di rivisitazione per
consultazioni ed eventuali ap-
profondimenti e - questa la ve-
ra novità - per il criterio con
cui è stata concepita si pre-
sterà benissimo come parte
integrante, in ottobre, alla
già annunciata mostra della

Collezione di Museion. Alle-
stita a cura di Andreas Ha-
pkemeyer, “A, b, c...: Lettere
in libertà” si trova al secondo
piano, nella biblioteca, e rac-
coglie un cospicuo numero di
opere selezionate dalla Colle-
zione Studio nell’ambito delle
fenomenologie Arte-Linguag-
gio, di cui Hapkemeyer, già di-
rettore di Museion e ora re-
sponsabile delle sezioni Colle-
zione, Ricerca e Didattica, è
osservatore e studioso.

La mostra si inoltra nei tan-
ti episodi in cui la parola e, in
questo caso, la lettera alfabe-
tica, confluiscono nell’opera

d’arte, come elemento signifi-
cante e spesso fattore priorita-
rio ed essenziale. Il criterio
scientifico con cui la mostra è
stata organizzata consente di
prendere visione degli svilup-
pi delle ricerche testo - imma-
gine da fine ’800 ai primi de-
cenni del ’900, dai primi inter-
venti alle trasformazioni e
via via fino alle evidenze con-
temporanee in cui arte e lette-
ratura, multimedialità, per-
formance e altri generi si fon-
dono. Testo, parola e lettera
non solo come contaminazio-
ni ma fondamenti creativi in
tutte le forme e variazioni

possibili della propria fisi-
cità. Molto rilievo viene dato
a opere degli anni ’20 e un ac-
cento viene posto a quelle tra
gli anni ’50 e ’70 di autori co-
me di Boetti, Vedova, Nan-
nucci, Novelli, Kounellis ai
“nostri” Oberhuber e Feuer-
stein, attraversando Futuri-
smo, Dadaismo, Informale,
Arte Povera, Concettuale,
Poesia Visiva, Fluxus.

Interessante anche l’allesti-
mento: una struttura compo-
sta da piani verticali scorre-
voli che permettono agevol-
mente di “leggere” le opere,
circa un centinaio, in uno spa-
zio predisposto per essere
adottato, di volta in volta, in
esposizioni successive e che
in ottobre faranno corpo uni-
co con l’ampia Collezione di
Museion, che occuperà il se-
condo e il terzo piano dell’edi-
ficio fino al 2011. (s.per.)
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AL MUSEION DI BOLZANO
 

“Lettere in libertà” diventa una mostra permanente
Il progetto di Hapkemeyer non chiuderà a fine agosto come previsto

I
naugurata al Museion nell’autunno 2009,
la mostra “A, b, c...: Lettere in libertà. Cor-
rispondenze fra arte e letteratura” non

chiuderà a fine agosto: così com’è è stata pro-
lungata fino al 2011 e, con opportuni aggior-
namenti, diverrà un evento permanente.

Andreas
Hapkemeyer,
curatore di
“A,b,c...:
Lettere
in libertà”
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